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unn vergogna che da oltre mille anni
si facesse cauzonar dai preti, sell~a Sll
spiegare un faltoc!le pur non può nega

Punto e basta.
, -------,-,---~-

. ,lJ,e .M.issio,lIi Ii'ra,llcesoane,. egregio po:
rlOdlCo che SI pubbllca in !torna, recano DII
docnmentodi non comUne Importanza•.E'
nn breve estratto [delle "Oronache della
città.di Todi n dell'anllo 1000 ilI '14:99
scritte dal cauoniéc Giov. Battista Alvi:
patrizio di quella città.
,,·V illustre P. Marcellino da Oivezzll,

tanto benemerIto degli studi cl)lombhlni
ha ~.cope.rto q~esto lIbrQ nella.. pubblicali~'
brarill al 1'odl nel 1877,.dalla quale poi
egli atessoci avverte che nel I u,sr .'. era,
scomparso. Nonùlmeno il dutto lI'rate~cl'
ha. conservato il seguente brano,cho lego
gevasi nella parte 1, pago 97: ..

e In questo Buna 1493, Oristoforo
lombp, l:/enovese, andò nelle Indie Il. SCO.'
prn'e ~ueva terra'e nuovI paesi, e tragll
nomllll che saco condusse nella sua .. cara.
vello. fu il Reverendo P. 6JOvan Bernar­
dino .Jll~1Jtjcaslrj, nobile di 1'odl, dell'Or.
dlUa' del !l'Ilnor), uomo di gran letteratur;l
o pratico di astrono!Uia, che fu anclle. di
Jm confessore jonde Ga.bl'lOlIo MontlCllstri,
trate!lo di detti> lieljgi080j ad uno déll~
tre ligh SUOi pose. nometJristoforo. Lict;
patent. d. Uotwnbi otim a,~ser!labantur
penes /faered.Gabri.etttper Be'~nard.
Booca1·dum. » .

Nun è pICcolo vanto per l' inclito ord.ine
Francescano l'aver cont~ib.u\toalla SCoPertll,
del nuovo. mondololtre che.in.tante .altre
guise, ,anche col coneorso della. persona di'
uno dei suoi figli.

La presenza del 'frate italialio poiÈl~lla
caravella di. tJrJ~,tof0ro ,Oolombo\lggignge
uu nuovo l'MglO alla lur,e della vema
slori.cll orll,lUal inllegll,bile per Mti, gli. uo~
Inlll1 dI buun~ fede ; che CIOè; l'idearell.
gIUSO. fu qudlll, che principillmente .guidò
l' itnmortllie ulIvlglltore verso l'AmefJca e
stabihrvi Il segno di OClStoò ' , .

IL BILANCIO DEI CULTJ INFRANClA .
Il le nuove pretese dellà JIIasSOUtlf.Jll

. FlUo da lll.oHoterupo fIL vennero annnn­
zla~e le graVI ridUZIOni che si preponeva
di lUtrodurrenel bilancio dei cnlti il de­
putato Dupuy-Dutemps, cuierasiaffidato
dan~Oommlssione lIpposita l'incarico di

'f1teflrne.Ed ora venoedistribnitaai' de.
putatila relazione compìlatadatDupuy~'
Dutemps. ..

I

laDO

pallidire della glOvllle, continuò con voce tare vostra,..m01lIie.., (e pronunziò qUesta
abbastanza ferma; pllroh~ 'con evidente sforzo) sarebbe per me

- Imogene, io vi amo, un onore e un (!rande vantaggio. lo~ap.
Ma ella non mosse pal?ebra., . i prezzo l'uno e l'altro... credetemi; ma que.
- lmogeue, ho blBoguo di VOI, ho blso, I Ilta sera io non mi sento in condizione di

gno ch~ dlvent~ate la mia sposa. Ascolle- I ascoltare parole di amore... da nessun uomo.
rete VOI. le mie prdgluere? Renderete la ' Forse di qui a sel mssi... .
mia casa per sempre felice colla v,)etra a-: Egl!. nonatteee (li più.e attirò fra le sue
mabile presenza? ! b 'J ., L '.racc/ll a giOVine, .a glOia ch'egli ave"a

A questo punto la giovine diè segno di provata era slllta, .cosl intçnsa q~ rçndergll
vita: si alzÒ e, indietreggiando, stese le impossibile di contenel'sl.
braccia innanzi come ..se L'idea ch'eglipo. ; '.,.. 1!D0geno . mormorò dolcemente _Imo.
tesse avanzarsi verso di lei le incutesse un gene wiaI - ed in questo abbaudono dàl
aenso di indicibIle ,rlpugnsnza. Ma l'ef- suo cuore e1l1l neppure ei accoree ella ella
fetto di una.. cpsl sfavorevole impressione lo prçgava di. lssciarla. accusando di sen.
nou durò che u.n istante. Prima ancor", che tirsi male, e di aver bisogno assoluto Ili ri'
il signor Orcourt avesse avuto il tempo di tirarai nella propria cllll)era,
dire a sè stesso che tutto era fillito, che si Ma, un secondorichillmo lo destò flual.
erano realizzati i. suoi più gravi timori, e mente dal suo sogno. .
che elisteva un abisaQinsormontabile fra di Se i suoi più gravi timori eràno senza
loro, essa .8veva lasciato ricatlere le braccia, fondsmento, e Se non esisteva ill.lei.uu mo.
volgehdpsi V8~SO di lui conuno sguardo in tivo per ricusare la sua' mano, il segreto
cui poleVlJJ8!l'I:!erei la interna lotta chel'a· non pqteva tuttavia ritenersi spiegato. Nella
gitava. condptta di lmogene rimaneva ancora mQJla

E quando, dopo pochi minuti di silenzio parte dimi~tero che 1\ lui importava di,oo.
e di dolorosa aspettazione psr l' avvocato, uoscere interamente, .
'si dispoee a parlare, le parole leuscirono dalle
labbra rapide, e interrotte, come Hiespiro, , (Continua'!

- Voi aiete b~,Q selltile éOll me, J)jVIIIl.\ "'--~"'l

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO l FESTIVJ

Ss egli le avesse dichiarato il suo amore
11 per H guardandola bon bene negli occhi,
e si fosse potuto accorgere, per qualche
sagno, che essa era disposta ad accettarlo,
nessun dubbio o cavillo avrebbe potuto più
sorgere a fargli aospettare che il contegno
tenuto dàlla giovine sul luogo del delitto
potesse derivare da una causa capace di
turbare mai la sua pace futura.

Deciao quindi ad affrontare ogni evento
egli attrasse gentilmente presso di sè la i
giovine, dicendole risolutamente:

'- lmogene, vi ho detto dianzi clie avevo
bisogno di parlarvi, e vi ho dello la verità•
Equ,antunque le mie parole non siano per
giullg~rvi tutt' affatto inaspettate, esse, vi
assicuro, no~ uscirebbsro questa sora dalle
mie labbra, se i fatti accaduti in giornata
non, mL avess6ro costretto ad alfrellare ·l'of.
ferta che vi faccio della" mia simpatia e
dellll mia protezione. '.

A queste ultime parole lmogene. SI era
fatta più. pallida e quasi senza reapiro. Per
ciÒ egh si era ferma to sentendosi, quasi
manc~re.Xultavia ,c' era nell'atteggiamento
di lei qualche cosa che sembrava incorag­
giarlo a pl'oseguire j percuiegli,scacciando
ogni dubbio, 6 facendOsi forza per vincere
III imprssijiQlle sfllvorevole riCIIVlltllo dall'imo

L'abate Antouio Stoppanì,. iusigne g<Jo· grumo inliqlle!azione. Ei mi pareva (dico
lo~o, nel maggio 1871, in compagnia de- tal quale lo.. mia impressione) nn pezzo.tto
gh studenti dell' Istituto Superiore di Mi- di cioccolata chosl stell1pmsse, tutto 10·
lano, visitava la citlà di Napoli. Il 7 di trisonelli4uido glutinoso che sil\ndava
Quel meso"nssistevll nella Oappella dol forlliando, m~ntro il grulIlo ,em~rg13va a~·
'ì'ésoto alla prodigiosa liquefazione del Sl\u, ,coro. dal liqUIdo stesso cheglÌ\ nempivall
'gue.dì S. GeuDaro, e cosl ne scriveva al fondo del vaso.
ProC. V. Papa in una sua lettera del primo Poé,o dopo 10'StOppllliidolllllqdÒ di,osa
maggio 1881:minaro l'interno dell'ampolla, ed. ecco

c Tenevo fisso lo sguardo lllsllcerdote, quanto asservò:
il quale in piedi, rivolto al popolo,dime- .~NoupiÙ, gl'llffiO j. uonpiù liquido Co:
nava lentamènte ma senza /interrrzione,:1 h,ticcio.Quelia sestan~i1làdentto, eonser­
reliqula.rio, cdpova/gendalo Il torna lVllweUe .Vll.ndO il-euo colore, s era tatto.,pe~Mta~
dal basso alJ alto e dall'alto al basso. mente liquida e dondolava, eOlUlH1U liquido
E~soèmunito come dì dUèbasi :\'~Mal qUlll~nque unpo' denso in fondo al vaso,
piede l'altra alla testapicché il sacerdote che mi parve ne fosse pienoper un terzo
pnòimpUgllarle a guisa dI due. manubri al[ìillòirca. Ringmziato e pienamente sodììì­
ed esegnire quelmovimènto alternato senza stattoper mioconto,lllsciai ,elle il ministro
accostare all' ampolla', .clleBtl> ue\ mezzo, delill cerimonÌl~ eeutrnusese Il! pace l ufllaio
nè il petto, nè lo mani. Vodevo, cesl suo, che doveva occnparlo certamente un
com'er/j. pesaibileda Jonlauo, quellaspecie bel pezzo, Dicono che talv~lta il .sangue
digrnmo. nero e notavo intltnto Il conte, ribolIé ecreSM di volume lino IL rlOlUplre
gno tran'luilissimo della t'olIa. Av~va seno tutto iLvanodell'UlllPQlla. Nulla io osservai
tito ,dire che i buoni Napoletani fauno allora di somigliantel poi, slcc0!Ue n'mero
prova in questa occasione dei loro modo là per commIssione di <iovermo d'l\Cca­
clliassosodi manifestare /a devozione verso demìe, quanto a me, n'ravevo abbastanza
il loro santo protettore, e m'aspettavo ad "h . t tt ss lutamente
ogni tratto. di t.ldire .. \e. focose interiezio.n. i, p~cconvlUcermlc e SI ra a a o. .

dinn faUo! che si sottrae alle leggi co:
~Ji schiamllzzi, glisberci, e fiu le pregtllere mnnidella .natura, inesphcablle per le
lU forma di minaccia, o di vaderli anche' sèienze e quindi soprannaturale, lO

(quiatione dì stile) l~ost~/l,[e i. png~i a S; L'illustre abate 8teppani conchiudela
Gennaro quando .sitosse.lndugl~to di troppo sua lettera osservando che il • il credere
a far lo miracelo. Ma nulla. di tutto que· in caso è~hneno la cosa pÌl) ragionovole,
sto cile si dice nè> VIdi, nè sentii. Solo da NOli vorrei tutt'avÌlI scandolezzarml se altriun gruppetto di devetl prossimi all' altare
si recitava ad Intervalli, a voce alta e con non cicrodess~ro. ,Oserei. tuttavl~ prllgjNI
cadenza misurata il Credo come per rav. che nOIJ slarr~:!clitno eSSI a negale IJ m ra­
vivare lo. fede n~gli Ilstantl lO. colo, almeno SlOO a tanto che non rlcouo~

Lo Stoppani che nei fratttllllpO erasl ,sca?o tutte le raglODI che hanno gli altrt
inoltr..ato ~.re.s.s~. l.'. Il.ltare. conalcuniPo. chi, Il pe~ crede.rio.• lO

fra I 'lualt un colonllelJo,proseglle: ~""-'..............==
• Non passarono, cinqne minuti •che sL A proposito, un aneddoto storico, che

fermòlD mezzoall altllre, sempre rIVolto viene riferito dalla Libertà.
III popol?, e, avvjcj~atasl l'ampolla agfi Era un sabato di maggio ed aspettavasi
OCChi, SI mise a spJ~re attentamente Il Il miracolo di S. Gennaro.
gmmo, e dopo averfatt'),. dlfòcesl, nn SI' d' t '11
cenno affermativo a sè stessol ne fece un . u laspecola di Oapo Imon e, magm ca
,altro al chierico assistente.Que~tqgli si 'Vllla reale presso Napoh, Umberto d~ Sa·
avvicinò tostò cou in mano nuatoi'qia ao. villa allora PYIUCipe di Piemonte, amrlllrava
cesa. Allora il sacerdote accostò l'ampolla gli strnmen~,1 di, osserva~lOne astro.n~1ll1Ca;
agli occhi del colonnello,. cile la esaminò ed erano,a fargh omagglOpareechl Illnstrl
attentatamente aintato dalla luce deJJlI astron?ml e metereologl. ,
toroiache il, chierico faceva.· proiettare at. Ar~1Vllun serv~n~e, cheve~lVl~ dal!1I Città ~
traverso il vetro perchOei vedesse ben uno dugll. SCIenZiati presenti gh chiede con
clliaro il cambiamento lllle.andava subendo wteresse:
il grumo sangnigno. Rlpeiè in segnitola - Oome è andato il mlrllcolo ~ ,
stessa cerimonia cogli altri due o tre Umberto, udendo quella domandll SOrrtdll
astanti, finché venne anche a me,' che ed esclama:
spinsi l'acume degli occhi attraverso il - Anch' Ella. prefessore, crede al· mira-
cri~talJo, potete immaginarvi con quale colo di San Gennaro~· .
attenzione. Osservai allora benissimo. alla. - Altezza, risponde. quegli, io sl ci
distanza di un·ditodella mia pupilla, quel credo per onor dellasciellzlI, perchò sarabbe
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PROCESSO CURIOSO

BisQgol\ dunque trovare qualche aUra
vita e· tale da riulcire al tempo stesso a li­
berare completamente il BUO cuore da quel
terribile peso senza tar correre atcuo rischio
a quell' amore che ormai era divenuto, la
più grande .neJesaità della sua elislenza.

Ma quale via poteva riuscire a tanto?
. Tutto il suo naturalil. acume e tutta la

euaesperienzlI della vita nonpotevauo sug"
gerirgli che questa,

Egli avrebbe domandato ad Imogene la
mano. di spo'a in quello stesao istante, ed.
avrebbe giudicato dal tellore della dsposta
della gio"ille, i di .lei più riposti pensieri.
Bastava guardarla un momento per convin­
cersi subito chequalunque dubbio Ili potesse
concepire Bul di lei carattere, una cosa era
perfettamente chiara e fuori di qnestione,
e cioè che il cuore di lmogene era alieno
da qualunque basso istinto, e che essa non
ei Ilarebbe mai piegata a ccmmettere una
verae propria ingiuetizia siacontro sé stessa
~h~ contro 1I1i aliri.

In questi giorni Il, Napoli si ò rinnovato
Il miracolo di S. Gennaro, che <h tanti
secoli desta l'ammirazione degli uni, le
derisioni deglialtri"lostupore d.i..moltissimi.

Il fatto prodigioso ha. avuto del fieri
oppositori in tntti i tempi, ma nessuno
potè mai dlmostrare che sia un inganno.
Alessandro DIlUlas, per esempio, il celebre
romanziere, nella sua opera - Nuove imo
pressioni di viaggio - pnbblicata nel
1842 scriveva:' .

• La filosofia del dicimottavo secolo e
• la modern\\ chimica vi han perduta la
c prova I Ohe se pretendessi ene questo sia
• un segreto dei canonici del Tesol'll,
«·conservato dal quarto secolo per infino a
• noi, risponderemo ciò non tornare impos­
e siblle j ma queata fedeltà nel mantenèrtl
• l'arcano sarebbe piùportentosa dello
• stesso miracolo l lo dunque tra questi
• due prodigi amo meglio di attenermi al
• più sempllce I» ,

Ora noi, rieorrendo il prodigio, abbiamo
creduto bene raccogliere CiÒ che ne dissero
dlle scienziati italiani.

11 l'ror. <Pietro Pun~o nel 1880 pubblicò
un Opuscolo intitola;to. La tac! di San
Ge,maro. ,Questo lliVoro fu assunto dal
Punzo per mcarico ricevuto dall'illnstre,
Professore di chimica della Università di
Nupòh, Sebastiano de Lucal il quale nel­
l"ilnuo precedente al mese di maggio in
qÙàsi tutti i' gIOrni dell' o~tllvario, ebbe
.lIbero l'agio di òss~rvare il miracolo, stu·
dlllrne le fasi, confrontarle con le crona·
che, o trarno una conclusione. Il ,Puuzo,
seguendo le traccie: del suo.dotto amico, ~
per proprio studio IncomlUClò « le lDdaglnl
pIeno dl fede nei mezzi della scienza e
senz' altra preoccnpazione che. lo. scienti­
fica. cercando la ragione del fatto. astra·
zlOne facendo da ogni tradIzione». E poi­
chè la morte r..pivugli il maestro, a cui
doveva Ilf~riie gli studii tatti, pubblicava
l'accennato opnscolo, che conchiude çon
queste ,parole:

• Se adunque nè l' azioneClllorillca nè
quella dei solventi ecc. possono essere la
causa della liqu~fazione, e se con neSSun
altee mezzo conosciuto si può spiegare que­
sta e tutte le ~Hre fasi che presenta la

, Bastanza in quistiòne, bisogna pur conchiu­
dere che nella stato ilttuale della sciimza
non sappiamo per uulla risolvere il Miste­
rioso ProbIeUla ».



L
Dinanzi alla tombli di CA'l'EltINA. LAV·

ltA VAJJEN'l'I compianti! snpel'101'l1
della secolltre easa delle Zitelle, noi
trlgeslmo della sua morte•
E' già un Mese che la morte ha steso su

te, o Uateriua, il fUnereo velo; e un 'mese
cbe la lua salOl" è, sceea nella eolitudine
della tomba, ma ia tua memoria vive e il
tuo SpIrIto alegRia sereno lnbrno a quanti
tI COQ,Obbero e ammiral'ono, e sopra tutto
vive e vivrà nelle tne figlie che lasciasti
orfane e che ancora plangollo l'estrema
dipartita di tanta madre. O(a che la moro
t"le angosCIa di cnl iluostro cuure era al'·
franto J i è un po' alleviata, e l'ecl) melanco·
niea delle dolenli note eui tUQ feretro si e di­
leguata, e giuelo e doveroso rammenta~e al­
cuna coea di Te, perche la tua ricordanza
viva lungamente in benediZione.

Sebbene( hai Tu bisogno.di postumi e·
'logl1 No! cbe il tuo miglior eiogio é mo,
8trarti quai fosti. .

Bambina d'otto anni, eu:raeli nella casa
del /:llgnore e ne uscisti di settantasei dOli­
na consumata.

Sessant' otto anni adunque s,esi tutti
nel santuario in budni esempi e v[rli:! SOIlO
il piÙ prezios<J Qorredo, che lasci in eredità
alle lue figlie, e chè per CIÒ solo formano
'l'argomento più· eloquente ed· effioace di
qnal'iaai effimera Jode~ Se. ·come ed·u~anda
primH, maestra e coa.dJutrlce pOI, ogDl stu­
dIo ponesti per predHlure con l'esempio,
dfvenuta 'superiòr" non <lessasti di rifulgere
agli occbi delle lue figlie, per onestil incor~
rotta, giustizia imparZIale, Vita mortificata,
~pirito d' orazione e zelo di bene per l' 1:
stiluto; nel co&tante tuo governo di 22 annI,
nobile tuo ,Ideale fu sèmpredi vederti <lir­
conda/il 'da una corona di glOviciette reb.
glOse, e coltlvarl~, crescerle, educarle. a ret.
titudine, come pIante di eletto' giardino.
L'altissimo· per moltI anni fece paghi \
tuoi voti concedendotele numerose; che, se
ora le file delle tue figlie, per morte e ma­
Iigeìta de' tempi, si sono alquanto diradate,
faCOla Iddiu pietoso cbe il seme gIttato dalla
cultrice e abile tua DIano fruttifichi fecondo.
Sala 11 mighor onore alla memoria tua l

Nella luuga e operosa tua vita, qual ma­
dre provvida Incarnasti nell' animo DI quante
ti furono soggette, la bslla immaliine della
virlù. Tramontasti! ma i lnminosi tuoi e.
sempi riVivono ora nalla saggia persona
'della Nob. Elena di U~pCiriacco che merl·
tameute fu eletta a sostltUlrtl e nell' anima
ingenua della .Nob· Elisa Manin sua no­

vellll coadlutt'ice. Ered l, se non del tuo
nome, ma. certo del tuo spiritu, perpetue.
ranno entrambe la venerat.. tua memorta.
Hanno ben dunque di che essere ricono­
scenti al Uiolo le figlie tue, che psr poco
lasciasti orfane; lo Icbiautu inenarrabile
provato nella tua separazione fu ricilmpen.
sato.

AnimB l'bnedetla I vidi la tua salma de.
votamente cumposta uella bara, oiservai
IUllli, 1I0ri Il coro.tle iutOf.uO III :!"lIee$QIIV t\\-

1\ Sogrolarlo
G. di Gapofiaoco

Le ammissioni alla. souola militare
di Modena tì alla. aooademla di
Torino. .
L'ammissione al1'aocaddm:a di Torino Il

alla scuola militare di Moilena, seguirà fra
il 15 e il 20 ottobre. 1

Gli ammessl all'acIIsdamiadi 1'orlno sono
72, [l'a cui 20 borghesi. ' , .

Gli ammessi alla scuola milttare di Mo· .
dena sono 61 proveuienti dal quinto corso
dei collegi militari, 67 provenienti dal quarto
corso e 99 borghesi.

I maestri elementari ed i oomuòi
A.I ministero della P. L sonO pervenuti

tempo addietro i reclami di vari maèetri
elementari i qual! lamentano di nou ess·ere
da molto tempo pagati dai camuui.

11 snttosegretarlo ha dato ordine clte
venga compilato un Aleneo esatto dei co·
muni che sono in rllurdo coi pagamallti ,.
Ilgli insegnanti, perchè e ferma inteDzione
del mln'lslero che una simile irregolarltà
cessi sI più presto.

di strndapro'l'ìnclale Spilimbergo-Maniago
attraversante il pr\lprio territorio.

- Alla (Hùnta di 10rveRfianza del ma­
nicomlò centrai li di S. Clelnente in Venezia
L, 6051,20 in causa assegno per dozzine di
dementi poveri nei mesi di settembre ed
nttobril 1892.

- Al OOOluoe di Arta I., 6376,70 quale
sussidio per la mauutenzione 1891 della
strada consorziale Oaueva-Palusea.

- Al Prpsidente doll'Ospitale di Palma.
nova L. 2682,20 a saldo dozzine di dementi
povere ricoverate io Sottoselva durante il
mese di agosto n. c.

- Al Presldentè del/a DeputazionI> pro,
vincialn (1\ Bologna L. 3H3,oO in causa
dozzine del 1.0 earnestrll 1892 pèr un ma­
niaco appurtenente a quest'l. Provincla,

Furono inoltre trattati nella seduta me­
desimll diversi altri affari ·d'interesse pro-
vlnoiale. .

Il Pre.ld.nt.
G. Gropplero

Nozze
Oggi si sono unltl in matrimonio Il signor

Lodovico Diana Il la gentile signorina
Maria Vellisr.Romano.

La benedizione nuziale fu loro impartita
nel/a chiesa di S. Tominaso apost, in Vii.
laorbà, patria della sposa.

Le nostre più sincere felicitazioni agli
egregi sposi.

Atti della Deputazione prov.le di
Udine •
Nella seduta del giorno 12 settembre

1892 la Deputazione provinciaie prese le
segnenti deliberazioni:

- Autorizzò per parte IUS, prevlo l'a.
dempimento di alcune prescrizioni, l'esten­
sione del vinColo al prossimo esercizio del.
l'attuale cauzione del Ricevitore provìneìalè,

..:.. Deliberò di insistere, per ora presso Il
Comune di Udine onde ottenere la rifusione
delle impostee tasse pagato dalla Provincia
per il Collegio Uccellts relativamente al­
l'anno 1891 salvo di provvedersi giudlzial.
mente in caso di rifiuto ' ,

- Respinse la domalld<l di Sacnlln Te­
resa di Udine diretta ad ottenere il collo­
camento di una figlia in un Istituto di
Sordomutl a carico provinciale.

- Su domanda del Oomune di Paluzza
e su conforme avviso del Comando dell'arma
dei R. R. Oarabinieri espresse in mas;ima
opini()ne favorevole al· trasferimento della
sede della stazione dei R. R. Carabinieri da
Arta a Paluzza con che pel'òle speseannue'
di affittanza dei locali in Paluzza non
abhiano a superare quelle che la Provincia
sostiene attnalmente in Arta; che le prati­
che nel:essarle a tale trasferimento siano

. portate a compimento in modo ché in tempo
.debito sia data disdetta al prop o della
caserma 'di Arta pel 11 l ugllO e che
la Provincia non abbia a sOltenere IteriOri
epese in Paiuzza per l' addattamento del
looali, nemmeno le spese pel trasferimento
Invocate.

- Si rifiutò di provvedere alla rifusione
di au. fior. 24 chiesti dal Ministero del·
l'Interno IJer spese incuntrate pel trasporto
da Kotteraam a Graz pel demente Oasali
Pietro di Prato, Oarnico. '

- Non accolse la· domanda della ditta
fratelli Loro 'di Braidaourli per maggiori
compensi per 'espropriazione di fondi a sede
del tronco della, strada provinciale della
Motta nella località detta il .Lago, mentre'
deliberò di far luogo alla restituzione delle
imposte pagate dalla ditta suddetta dal
giorno della espropriazione a quello della
voltura censuaria.

Ritenuto che laàcogliera di difesa alla
apalla destr.a del ponte ferroviario sul Me­
dnna ora progettala dalla Società Adriatica
pinttosto che ilanneggiare arreclterà van­
taggio alle opere della strada provinciale,
deliberò di' non adottare in propOsito aloun
provvedimento.

- Tenne a nolizia le informaZIOni for-
nite del sig. Preeidente in ordine al movi.
merito del maniaci, Verificatosi· nel decorso
meee di lugito dalle qU&1i risulta che a
30 giugno 1892 si trovavano l'lcoverati nei
malllcomi a carico prOVinciale· 678 ma.
niaci che durante Il mese dI luglio ne en­
trarono 43 e ne uscirono 34, dei quali 27'
perchè guarhl e migliorati e ·7 perche
morti; per cni a 31 luglIO si trovavano
ricoverall 'N. 678 maniaci cicè 9 più che
ne~ mese precedente, 30 più che nel corri•
spondente mese dell' anno decorso e 69 più
della media dell' ultimo quinqusnnlo a
31 luglio.

- Autorizzò varie ditte ad eseguire dei
lavori in aderenza alle strade provlDciall.

- Approvò il ricorsu da procedersi alla
l V seZione del UonslgliodI Stato contro il
B..o Decreto che addossò all- l'rovincia.
le epese di aoquisto pus·vaocino. .

- A.utorizzò la corrisponsione di sussidi
a domICilio a vari maniaci pOVeri e tran­
quilli.

- Assunse a carico provinciale le spese
di cnra e mantenimento nel manicomio
di N. 21 maniaci poveri appartenenti a 00­
munl della l'rovincla di Udine.

Autorizzò (\i pagare:
- Alla ditla Steinfeldt Oarlo, rata terza

delle 35 annuali importanti L. 10,000 di
contriuuto per la tram·via a vapore Udine.
S. Daniele.

- Al Comune di Cavazzo Nuovo
L, 2516,71 quale rimborso di spese per la
m",n~tellzioJlll da 1886 Il 1690 de! trO.Qllo

ow
76SJ

L. 85.90
• 60.15
• 36,85

casa e. variatadi

2M, 26.' ID6 264 .54 ID.1 IS.2 14.7

754, 175M 754, t ..

rempo bello

Bollettino astronomico
27 SETTEMBRE 1892

Pl'ima Classe
S~condlt .•
Ter~11

Avvertenze
l) Il biglklti) hlt fa duratlì di IO giorni;

il giorno dalla distribu?,ione è eompreso
nella validità del biglietto di liaggio, il
quale deve t'ssere. ctf~tlU.\ltu entro la mez­
zanoi,te del /!;iorno Che' s~gna il limite del
p''Tiodo di validità j '.
" 2) Per le percorrenze eccéden\i I 200 chi­
lometri è pefllle~sa una sola fermata in
una delle sta~lcni intermedie; e per qUelle
eccedenti i 500 cb. (nel qUlt\ caso. si trova
lo. stazione di Udine) Ue sono permesse
dl1e. Avvertesi rbe le f'lrmate vanno cal­
colate doppie ; faonde chi parte da Udine
ha, diritto a quattro' fermato: due nell'an'
data e due nel ritùrno; ,

3) Ciascun,I fArmata non può durare oltre
lo. mezzauo\te cile segna la fine del giorno
successivo; .

4) II viaggiatore' che dcsidefll approfit­
ta.re delle terinllte il.) stllZiolll luterllledie,

Per ohi vuoI reoarsl a G:enovlL
Staute \' imminenza del c CongressoOat­

t,)ljco Na~iollale» chp, ",eme più volte fu
annllliciato, avrà luoglJin GODOVÌl Dei giorni
4, 5 e seguellti dal venturo ottobre, creo
diumo oppurtuno di riportare d'dmànifesto
pubblicato dalle Società Ferrovinrie, in oc.
C1l8101l0 dell' r8posizione .it~lo - americana,
ipnzr.j ridotti dd biglietti di andata e
ritornD, facendo seguil'll le avvertenze re­
lative•

Prez7.0·:

{:osa

SQI. Lun.t
L61t ore lli horna t\ 54 len. orI! 1.29 g,
Tramontl.li ,,5 42 lramoubl 917 lt.
Pl!ll3~ !t1.tn6rldi_110 1l.47.,tO "'li! ~lMn 7.4
rIDo",••1llIlpOrlr.Dti r ..,

Solo C'ClI...lono , m,.."CI 10'0 di Udl.e "'?2.Ì7.:i't.

ror­
mellletrQ
Baramel.
Olre:/ana
oorr.lup.

~('lt.: ~

" Bollettino Metllorologido
- DJU, GIORNO 2 8SE'rTEMBItE 1892 -.

Uahis·llira Olletello·AlIe1!t!a "'Jl ",àre m.180
/lUl 1IU01o m..20. .

deve presentarsi al capo stazioni) d,.Ha città,
in CIII vuoI fermarsi ed ottenerne il visto•

""1 B" t . I Cl 1 Nella ripartenza poi deve presentare Il
'-' no, - rutt~ 81n Olnt - Il Da eper· . lì tI Il t Il d' d' t'b " fsecnsìonì contro gli europei accennano n ricomin. vlg ie o. a o spor e o I is n usione a.-

ciare' già il ' alcuni giorni finchè Sllt apposto nuovo bollo pel convoglio
sono,'un dispaccio nale annun.\ col qll~le deve essere adoperato \ j
ziavasi Cllò Il mis~ionarlo in lese rner 5) La linea ereorsa dal treno lÌ: Tre-
mogl,lil ~ran? stati maurattal dalla. foll viso lIIestr~ Mflllno VeO'hera O Mortarll
provluOla di Setohouen; anche del """
francesi sono rimasti vittime di atti d VIO enza i Genova.
nella I!r~vìnc.i.a di Ohe!lsi. , . . . I Dietro informar,ioni 11 vuto da personeche

Altri Indlzll, qu~llloffl~s!oue di '!1aDlfes.tl ecol: I furono in questi Il;iornl a Genova tanto ri•
tanti alla persecueione degli "uropel, gl' lncendtì l di- h Il' I . '. .
eco. dannò a temere che i tristi fatti veril!catisi I ogar O Il, VittO c e a III aggIO, I prezr.J,
qua'lche tempol addietro abbiano a ripetersi: e 1 1I1UL1 1<1 teste colombiline, HOllO ritornati
tanto più ciò li da temersi in quanto cliehse ta- i opdroali.
luni oscuri strumenti delle violenze vennero puniti
rimasero invece impuniti ,quelli ohe 11 avevano
favoriti e ohe stauno fra gli alti funzionari dello
stato. Solo un' azione energica delle Potenze· o­
trobbe impedire il ripeterSi di q
queet' azione collettiva nells
politiche dell'EnrOlla apparisce più ohe ma
Ilclle, per non dire impossibile, ma o la
triste esperienza del passato esse sser~
ancora, e permetteBllero la temuta di
quelle enormezze ciò senza dubbio ter a
sommo disdorc della civiltà europea e rebbe
per esse un'onta incancellabile; .

I!'runcia - La condanna del maestro
Verdi - L'editore Denolst di Parigi, al quale
era stata concessa la proprietà dell'opera Travia·
tll e Trovatore por la lP(aucla, avsndo un. certo
Paoihi, autore drammatico con l'autorizzazione
di Iticòrdl, usurpato il suo diritto, ha intentato
causa a Bicordi, Verdi e Paclni.

11 'fribunale della Senna condannaVa cori seno
tenza in data 30 giugno 1892, il maestro Verdi
e l'editore Ricordi al pagamento in solillo di
L. ~5,OlO a _volta lanto pIÙ L.ll;Ol> Iì~r
ogur rap zicne di dette opere .date In
Francia a a questa parte. Del ,Pacini la
sentenza non parla.

Germ...nia - Il colera ad .A!nblU'go ­
La città di Amburgo, esolusa la oampagna, oon·
ta 576,904 abitanti, dei quali 316,664 sono nel.
l'interno del/a cittA e 36<1,240 nei sobbo(ghi.

Su questa popùlazione, dal 20 agosLo al 15
eettelubre correut9, si ebbero, seoondu un prospet.
to ufliciale, 14,804 ammalati e 6506 morti di co­
l.ra il massimo dell'epidemia il dato dal giorno
27 agosto con 1101 ammalati e 456 morti. Nel
periodo di soli 27 giorni si ebbe dunque una me·
dia gìornaliera di 651,63 colpiti e di 242,07
morti.

ITALIA
Parma _. Un fulmineomicida";" Duran'

te un furioso temporalu d611' altra mllttina. cad­
derl) parecchi fulmlni \lei dintorni deliu città.
Uno, oaduto alle3 ant. presso alla fornace Andina
per-Ia strada che da Parma conduce a Fontauel·
lato, uoclso il carrettiere Mora Allredo .d'anni 20
di IFontevivo, cbeassieme ad altri duecarattieri
conduceva tre carri oarichi di frumento a Fonta.
nellatu. Por lo scoppio dol fulmino vonnero ab·
battuti tre pali ,telegrafici, il Mora uccisa sul,
colpo. gli all'i dne carattieri rovesoiatl a terra,
un carrocoi buoi scaraventato .nel fosso .della
via.

Il cadavere del Mora tu lascìato sulla via, co­
Jlorto da ulla stnoia e custodito da una guardia
campeetre in attesa dell'autorità giudiziaria per
le constatazioni di legge.

Lavezzola (R.omagual- Undra1t'ml!
ne,i campi - 11 pOSSidente :f;'arnil Tancredl di
Lavezzala, erasi (ocato in un tondo, tenuto in
affitto dal mezzadro Oicoguant Ferdinando, e pre:
tendeva da questo del granoturco della mighore
qualità.

Nacqne un diverbio; si soambiarono offese, il
Oicognani colpi Il Famil cou una hastollata alla,
testa. Certi li.rozzi oMacinelli, pure di Lavezz.ola
che trovavansi presenti olfatto, presero la porte
del padeone o SI avventarono contro il Oicogueni
per disarmarlo. Questi dopo essersi difeso sldi~­
do alla fuga. Allo.ra UFarnil .gridò al Bar~zzi
cbe era armato di fUCile, e accennando al CIOO­
gnani: «Tiragli, ammazzalo,quel cane che·tnl ha
ferito. »

11 Daru:ai nbbidJ, e llPalando un colpo uocise
il Cicognani, e poi davasi alla fuga.

I Reaii carabiniori di .queRta villa proce·
dettero all' arresto di .I!'ornè e di Macinelli.

Paler.tUo - Brillante operazione. aeUa
!lluestul'a - Ieri notte.sco~sa .nolla oittà ~ ,ne!
c'lroondario furono? alfestatl circa 160 IndiVidUI
indiziati di costituire una vastissima IlssoaiaZionl>
di malt'attori. La questura afferma che si trovano
fra essi gli attori dei r~atidi· turto, grassazione,
letter" mmatorie consumati a Palermo e dllltorm
negli ultimi tempi. Gli arrestati vrnnero tradotti
alle grandi prigIOni. Sono per la maglrior parte
dei pregiudicati, ammoniti e reduci dal domloillo
coattO. '

Sicili... - I briganti-Scrivono al Gor­
riere d,Ila Sera:

Ho potuto averei· particolari del con/litto tra i
carabinieri Il. la band. Maurina . avvelluto presso
l'essinco e già segnalatovi. ._

Per inlormazioui avute i èarahinieri, vereo il
ItOCCO, internaronsi nel bosco Vetalizzo, nella te­
glone cosidetta Lorota. Sentito 'uu calpestio di ani­
.mali, il brigadi"re Veuturl Vincenzo" i tre' aa·
rabinieri N~vetta Franc~sco, Letizia Calocero, Ca.
strogiovauDi GlOvanOl, Si posero IU cateua e. an-
darouo ava~tl carpp. fatti ,soli poohi
metris'avvidero de.1 aUTlOl, ch. in,
sleme a duo manutengol. . ero. di sette,sta·
Vano in mezzo al rovetl blvacclando.

.lrNavetla, avviatOSi nel sientiero che condu·
~6va al posto dol bivacco, si trovò di fronte ad
Ilno dei latitanti abegli tirò uu 0011'0 di fuoile;

iii Navetta, che (ortuulltamente, ebbe solo torota
ila oassa del mosohetto, mpose con .unafucilata
i che feri il brigante. Illi' addome•. Allora tOsto il

f brigadiere eglt altri due carabinieri si ,preoipi·
I tarono sullllbanda;ne Begui un attaoco acoallito.
t Il latitante ferito, trovundo chiuso il varco alla
'•.. fuga, si appiattò dIetro .un albero, e.qa qUl tifò
. contro tultl i CarablllleTl; ula Il LetIZIa oon un,

colpo di mitraglia lo Uccise. Era questo brigante
appunto il copo deila bandu, ilfauugerato Placido
l~inaldi, contro cui erano slati spiccati pareochl

'.,mandati di cattura.
,~ L'altro caraliiniere si. trovò. innanzi un altro
lualfattore; Manro Giuoomo, fratelio. del lutitante
lPrancesco. Inermo, ooSiui gli cbiese grazia della
vita, ed ii oarabiniere· gli~ia Ieee assiourandolo
con manette.

Gli altri briganti si diedero allu fuga. L'inse·
guimento durò UI1 pez20 e per lnugo tratto /lno
Il quando non fU piÙ possibili> tenerdietro ai ma·
landrini. .. ' .

Costoro lasciarono sul posto sette cavalli, due
muli, un somaro delle selle, munizioni, vettovaglie,
",bÙi, biancherie, L. 380, ed altri nn\1lerosi og­
setti.

__ '_~ '" ._ ......"lo..'~._'....-.;. ......__..... ..._~!!"!'!~__"'!"" ..

IL O1'.rTADINO ITALIANU DI MEROOLEDI 28 SETTEMBRE 1$92

La principale modificazione consiste nella
. riduzione di 300 mila franchi annui che
,si pçseonc riepanaiare ~elle .lJrevedut~
: eventuali vacanze epis60pall, che IUtend~nsl
· ridurre a poco 1\ poco ~l numero prevlst.o
: nel Ol)ncordatl). Viene inoltre Boppres90 Il

r.redho di 482 mila franchi destinati ai
Vicari j;(enerllii e ridotta da 75 mila. Iran·
chi e 50 mila la somma che il ministro
aveva stanziato In bilancio per le alloca-

.' cazioni ai canonici. Con queste inique li
· duzioni, che sono un eccesso di mostnloSl1
. rapÌlla, rendesi sempre più maoif~sto \' ìn­
,tendi mento settario di riuaoire Il poco a

poco alla totale soppressione del' bilauLio
dei euìtl.

,Ma è questo eccesso medesimo che pro­
rà, giova· sperarlo, più vJvace la rea­
e e affermasi che alla Oamerll sarà

. ~irnll l'opposizione per quanto ri·
guarda specialmente le sedi episcopali n!!o

· concordatarie, rese indispensabili dall'au­
'. mentata popl1lazione e dallo mutato eon-

dizioni della Francia, in cui il risveglio
relill;ioso di questi ultimi tempi s'Impone
al Governo contro le Bue maechinaì)oni
settllrie.
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~~:sP'~' tàd• ha p~m, I\',;;Q ;0':: ~::.',l::;g POa"'
Un· Id. 7.411. s.OO • s. t'ani. 7.ao

Ooilloidenze
} 'Per la Iloca' C'aursa':'Podogru-aro.
L~ corse della i\i Adria.tica in partenza da-Udine, are,'ore

"140 IlDe.. e 5,40 pomo trovano li. Cuarl'Q. eoll1cl~enzll_-p~f la
UU6tl. Casllrs....Portoffi'tlllro--Venezla.

Le corse Ci,ld1l1fl..Porwgfua.ro In partenza da.' Ch'ld~16'- alte
7 /ilnt. a 4.27 J)OIR. t1'()vano a PortoKruarQ cotnC:ldenu"per 11\
ltnnll ,PQtlOl{rllllro .. Venezlu..

E' iatituito un nnovo treno mel'ei con viaggiatori
per la linea Udine.Olli:larsa-PorlOgruaro, Partsnza
da Udine ore785 ani.; arrivo li Venezia ad ora
2,80 mero .

J treni .egna-ti con Lll.tel'lsM eerrcno 8010 sino i GormòDi!l
• _,Ienadl. ~

Il rioevuta rilAsciata alla Banca F.lli
Oasareto di ~'.sco di G,'nova, dal vinoi­
tore del. primo premio della

LOTTERIADl PALERMO
estrar.ìone 31 Agosto u. s; ,

(COPIA) lo eottoscrltto ricevo duna Ditta
Fl'atelli Oasaroto di F.$cO Lire Gonlomila
(IOO,OUO a .aldo primo pl'emio vinto alla Lot.
t9ria di Palermo il 31 Agosto u, ~.

Genova, lO Settembre 1892,
FRANCESCO ZEJREGA

(Il signor Franc,sw Zerega, genQves~,
aMa in Vwo dietro il Ooro deJJe VigDB,
è negoziante in vini,) . ,.

Li\vfDdila degli ultimi b'gHetti che
COnCl1frlinO alln. grande estwziÒlle del
31 l>cemvrl1 1892 col PI/mo premia di

L:.!aOO,OOO
contiuua ,presso la Banca ~'ratelli Oasa~
reto di F.sco, Via Oarlo Felice lO, e
presso i principali Banchieri e Cambio
Vltlute Del RegQo,

h\ vendita delle Obbligazioni origllJBlI
definitivo dol Prestito a Pt'emi

BEVILACQUA LA MASA
GA.~A.N"T1.'X'El:

dallo Stato, dalla Banca Nazionale e dalla
Gassa DBDoslti B presiili

L' Eslrazione avrà luogo irrevooabilmente

IL 30 SETTEMBRE CORR,
Una Obbligazione può vinoere

LIRE 400,000
Le vincite vengono pagate in
contanti dalla Banca Nazionale

nA uo ENEZIA
1./;<1 ont. 6045 ant
4.40' lo PI_"
7.S\')- .. 9.1~ ),

1\.15 • dl,elto Il.15 pomo
1.10 poroomntbu8 6.10 ..
5.40. Id. te.ao •
8.08 " 0.55 Il

DA

~::~
10.SO' '
4.00
5.115

D.l.'
2,45
751
S,~2
5,110
DAU
M7ant
I.DII pom
i.l0 .. lIa •

DA UDINI!: A CIVIDALE
mhno

SI CIIIUDE

DONIANI

'PUBBLICHIAMn.

Le 'obbligazioni costano
L. 1.~_50ca.dauna, si pos­
sono acquistare alla Banca Na­
zionale, alla Banca

Frat61liGASARHTO di FraUCBSCO
ViaOarlo Felioe. lO - GENOVA

e dai prinoipali Banohieri e Cam­
bio valute-

TELEGRA.MMI
Londra 27 - 11 Times ba una' ,corri.

spondenza da, Parigi, 'Della quale apprez.
zando le ,maoovre france.i,si esprime Ja
convinzione. che in, caRO di guerra la Francia
potrà,lottare con qualunque nazioneeuropee.

Montlco di Baviera 27 - 11 duoa di,
Genova è arrIvato. Il presidente del Oon.
siglioè partito oggi per l'Italia.

New York27 -' Oleveland pubblica un
manifesto col quale accelta la candidatura
alla presidenza della repuublica.

Praga27 - Alla Diets, fu letto il pro­
getto di indirizzò propOBto dai giovani oze.
chi; esso contesta la, baseleg.le della co­
stituzione, domandali diritt9 d'uno stato
boemo, formula delle accuse contro I .tede­
schi ed il Govevno, respingeil compromesso
viennese e rivendica Ja legislaziona a,utono.
ma della Boemi<\.

La Dieta fii poi aggiornata.
Vienna 27 -. Seconlio un llispacoio da

Berlino ]j'ranceeco Glnseppe ed i sovrani
del W1irtemberg fnrono' invitati a fare da
padrini alla principessa di Prusdia nata
ultimamente.

"
""..
"
"

""

......
"

CAIINE I}l VlTliLLO

'prJmo
SCC8ndo

teljo

tU..TIMf. tdOTIZIE

"..

""....
"
"
".,

"..
"

2:~ qUf~lIt&1 t~~Jlo..

. Basilica, recandosi mercoledì scorso nll' u­
'dienza del Santo Padre, espresse il destdé­
rio di vedervi'destinato il Oard. Monaoo In

,Valletta. As~iourasi pemltro, ohe que~ti,

interrogato in pro!)osilo, avrebbe cortese­
mento ringraziato, non volendo lastiiare Il
posto di Aroiprete della Arcibaailica diS.
Oiovanni in Laterano, cbe è.la primll

:ehlesa del }fondo.In seguito a questo ri·
fiuto, credesi che la maggior probabilità
sia per il Oard. Rloci·PamoJiani.

La Chiesa in America
E' o. Rolllt Mono. Brenoll.t1, Vescovo di

Dallas oel 'Tex~a (Stall Uniti). Scopo prln­
oipale della sua Venuta è quello di otte·

.nere che il T~x~s venga costituito provino
cia .ecolesinstica con un Metrupolitanea sè.
Il S. Padre ha uccolto con favore la pro·
posta di Monsignor Brennao,la quale verrà
esiuninatll e studiata dalla Propaganda.
Dbllo di che, questa, inteso Il r.arere del­
l'Episoopato degli Stati Unit, prenderà
una decisione.

La presidenza della Camera
, Mi si as~iour,t ona prosiitna1Ueute l' ono­

revolu Bianobierl verrà nominato Boniltore
dei regno.

Alla .prfBide~za del~a. Uameru sarebba
già deSignato ! ono Cnspi.

Le oOn/lizioni sanilarie del Regno
L'L direzione di sanità informa ehé le.

oondizioni di tutta Italia sono eooellenti.
Molli forestiori ofUuisoono in Italia, spe-'
oiaimcnte ai lagbi lornbardi.

I nosli vjni in Franoia

Un OOlUunioato del ministero delle post9
e telegrafi smentis~e. che sill~o stati. sospesi
j tr8ìlporti del vlm In FrJlDew. Ieri parli
da Burletta il piroscafo F(J?'o; fra qUindlr,i
giorni vi sarà III p~rtenz<l di un altro pi.
roscafo, il oui carICo è aS3iour.to.

Congresso sterico
A Genova ieri mattina Ilile Ofe lO, col.

------_ l'intervento <!ell' autorità si è chiusosolen-
.'I,:t,'i"'",:~·i .... I,~",":l<'o nemente ii Oongresso storioo. Parlarono

GiovtJdt 29 settembre _ s. Michele al'. IIPplallditisqimi il preMto, Boselli, Sroondì,
cangelo. Be/grano, Balzani, Storza, IJbina~~i e Fab­

bretti. }j'u acclamata ROllla a sede del
sesto Congresso nel 1895. Si deliberal'onc,
fra "entusiasmo dei telegrammi di ossequio
"l Re ed al duea di Genova.

,I oallolicì e le eiezioni I lavoranti fornei
liOssel'vatore Romano ha la seguente A Roma oiroa trecento lavoranti fornai

nota officia!e della Santa Sede, sul divieto discussero la proposta di lavorare per turno,
pei cattolici italiani di accedere alle urne 11119 scopo di dare anche lavoro ai disor­
politiche:' , cupati, rinosando due giorni per aumentaro

Persone degne di pienli. fede assicurano i soel, affinchè si possa addottare il lavoro
ob,) in Italill, regione per regioDll, si fanno per turoo.
sforzi per organi7,zllre un movimento già L'Etna in eruzione
altra volta tentato inutilmente, u scopo di Oatania 27 -L'eruzione accenua a di-
ottenere ohe i Cattolioi italiam, parla.ndo minuire. Però, uu' altra ooMa dì lava;
plÌre del Papa, Don si oooupassero più dei scesa a ponente in direzione di MonteCon­
diritti imperscrittibilidella Chiesa e spe oHio, ai sovrappone alla precedente. Si è
cialmente della sovrana indipendenza del osservata UDII. plcoola diminu~ione generale
Romano Po~te.fiee. E; faoil.e inten~~re, delle lave. Il quinto oratere è attivo, quello
Delle presenti Olrcostaaze jJlarlamentarl, Il 'centrale emette del fumo
che tende in ultima analiSI sìlfatta mano- I .
vra. Il oho/era

Affinché perta.nto. i C~ttot!ej, degni di i Vienoa 27 - La WiellC1' ZBitullq dioe
questo nome, Don SI JasclOO lOdurre in ero che nessnn d~cesso avvenne in Gallizia.
l'ore, si ra~meutino. cbe resta in piena Pélrigi 27 - Ieri vi fnrono 22 Mqi e
forz~ Il dlVleto pontificIO, pel quale i Cat· 15 'deoessi in città; 8 casi ed 1) d"cessi
lollciDon 'possono prenùere parte" alouna nei dintorni. All' Havl'o vi furooo 9 fll,j e
allo elezioni politiche. ' 3 deoessi.

Sono da avvertirsi alcune cose: ." .....__..._. ,- _
l,o Si tratta di un divieto, formale, as.

Boluto ed autorevole: '
2.0 Ql:esto divieto rjguard~ i cattolici di

tutta l'Italia: ,
3.0 Esso è dato e' mantenuto dal Papa,

direttamente ed esolusivamente.
4,0 Il Don oeservareun divieto del Papa

è un atto 'di disubbidienza formale del sud.
dito compiuto contro il Sovrllno, del disce­
polo contro il maestro, del cristiano contro
il Oapo della Chiesa.

,5,0 Questo. divieto rig~arda un punto di
giustizia e di morale aS50futo ed universale,
non momentaneo e transitorio.

6.0 II Papa é soio giudice competentein­
tomo a CiÒ che debbono farH od ommettere i
cattolici ,i nella privata, come nell' azione
pubblica, ed egli 8010 sa e può giudicare ciò
elle é di vantaggIO e di 1I0cumento agli in­
teressi della relJgione, al bene delle anime,
all' utilità della Ohiesa ed al diritto (jel
Papa.

L'Arciprete della Valicana
La Inorte del Oard. ROWard ha la~ciato

vacanti Il Vescovato subul'bicario di Fra.
soatl ed Il posto di Arciprete nella Basi.
lica Vaticana.
, AI Vescovato di Frasoato credesi sarà

nomInato il Oa!diUllol~ Zigli.ara. Quanto al­
l'Arclpreturll, di ~, ;Plettol Il tlapitQlo della.

l&dill

grano portato sulla piazza obbe esito compieta,
anzi non fu sulliciente alle ricerche e molti dover­
tero ricorrere al magazr.illi.

Il venditore ha sempre la speranza cile il
prezzo del cereali aumenti, eù in attesa di ciò,
ritarda di condur il genere sulla piazza; però do­
vrebbe convincerei che con la buona qUlilità e
quantità del raccolto di quest' anno sarà più
probabile una ulteriore dlminu~ione di prezzo.

Ribassb: il frumento csnt. 18, il granotnrco
lira 107 o la aegala cento 30.

Rialzarono i Iupìnì ceot. 79.
Prclllli minimi o massimi

Martedl. Frumento da lire16 a 17.10, grano·
turco da lire IO a lO.85.

Giovedl. Frumento da Iiro 16,25 a 1735, gra­
noturco da lira lO a 11.50, segata da lire 11 Il
11.35. ' ,

Sabato. Frumento da lire 16,00 a 17.25, grano·
turoo da lire Il -" a 11.80, segala dII lire 9,60
Il 11.25, lapiill da lire 8.20 a S.bO

Foraggi e comòustibili.
M~roati sufiicisntemente fornili.

Mel'onto dei lnnuti e dei suin/.
~~. V' erano approaaimativamsnte:
50 peoora, 80 arieti, 60 castrati.
Andarono venduti circa: 16 pecore da macello

da lire 09.0 a 1.00 alchll. a p.m., 12 d'allevamento
prezzi di merito; 18 arieli d. macello da lire 1,15
a l.25 al ehi!. Il p. m ; 35 castrati da macello da i
1;20 a,l,30. "

400 sului d'allevamento; vendnti 150 a prezzi I
di merito. Prezzi blqnanto ribassati per lJÌancanza :
di aquirant!. I

CAnNE DI MANZO
I.a 'qU~llthJ t~~110 p~!rnò al clJl1ògr

l
, inmQ L!~e l'.~~'

Il 1.41)
Il 1.BO
u 1.90
Il 1.10

i.­
0.00
1,50
1.40
1.80
l.~O

lJo
1.­
o,gO
o.Bo

Ohlave rinvenuta
Fu rinven\lta una chiave della lunKhezza

di c.tr! 11 112. Lo smarritore non ha che
a rivolgersi alla Libreria Patronato.

Arre8~i

Nella scorsa notte le guardie di città ar­
restarono Lorenzi Angelo di anni 83 da
Olaut perché in istato di ripugnante ub­
briachezza commetteva 'dlsordllli ~d oltrag­
giava con parole uno, degli agentI; ~ Ber­
nardrnl Marcellino dannI 23 da qUI, per.
chè mentre veniva dichiarato in còntrav­
venzlone per clamori, oltraggiava con pa·
role gli agenti operantì. .

- l vigili urbani arrestarono De Oorti
Luigi d'anni 21 da Dlguano (btrla), per­
chè senza mezzi di SUBBI8tenza ed OZIOSO.

Rivista. se~~imanallil sui meroa.ti
Settimana 38-.Grani.

Durante l'~ottavll si ebbero: Ett.195 di fcumen.
lo! 2070 di Ilrauoturco y )'1I di aBillla, 'llll~to il

molo de' tuoi resti mortali; ammirai lo splen­
dido accumpaguo all' ultima dimora, e ne
fui commosso l Però ae il sacrificio della
tua vita Il la placida r8ssegna'zione nell' oc­
culto male che da lunga mano ,afflevollva
la tua vitalità' per insufficienza IIsrdiaoà,
non bastarono a redimere presso la divina
Giustizia quelle mende che lfi«li d'Adamo
non riescono a sfuggire interamente. il do­
lore delle sue figlie, e plui l~ loro ~ristiana
preghiera! affrettino da DIO la gloriosa vi­
slone alla quale fo~IIQraata.

Ricevi l' estremo vale, anima soavissill'la,
e ancora una volta, si! banedettaI '

Udine, 28 ssttsmbre 1892.
"i j

Per vendetta.
In Polcenigo venne arrestat~ Zanolini

Daniele perché a solo scopo di vendetta
per vecchi rancori, accusava con. formale
denuncia Masslgnanl Ant di graVI minac·
cie ,sebbene lo sapesse Innocente.

La Flotta. delle sei Gl'andi Poténze
L'Austria é quella che presenta il più

deb\Jle effettivo di truppe di mariua. Ne
conia soli 11,877 tra sOlt'ufficial1 e marinai.
viene In seguito la Germallia' con '14,400
UOIUIDl;POI 1'Italia 20,600; la ltussia con
28,000; la Fraucla con 39,000 e l' lnghll·
terra con 39,152. Prima però che flnisca
l'anno la FranCIa, colle ultime leve decre­
tate, avrà ciNa 42,000 uomini al servizIo"
dell.. sua flotta.
,Lo stip.ndio degli ufficiali è molto vario
nelle diverse nazioni, sebben,e sia superiore
1\ quella degli ufficiali dell'esercitodi terra.
Gh ufficiali inglesi sono senza 'dubblo i'me­
gliO trattati; gli ammiragli ricevono lire
46,000, i vice·ammiragli 36,500, i .contram­
miragli 27,375 ed i capitani di vascello
15.050.

In Francia, un vice·ammiraglio riceve
21,600,Hre,un contrammiraglio 14,400, e
un capitano di vascello 9.814.

Il vice·ammiraglio tedesco ha 16,500 lire,
il contrammiraglio 12,375 e il capitano di
vascello 10,500. ' ,

In Austria il vice ammiraglio percepisce
lire J5,561, il contrammiraglio lil'e, 10.374,
il capitano di vascello 7,410.

L'Ilalia"si contenta di pagare L. 12.000 il
vice ammiraglio, 9,000 il ' contrammiraglio,
e 7,400 i capitani di vascello.
, L'Italia, se non paga lautamentelsuoi
ufficiali di marJDa, spellde però nelle navi
piÙ d'ogni' nazione. Qualcuna delle' sue co­
razzate costa 28 mUlUnl, somma' che Donè
stata DBppursorpassata dall'lnghilt~rra.

Gli incruciatoricQslano in mediaotto ,mi.
lioni, gll avvlsi·torpedinieri Circa tre mi­
lioni, ie torpeqinie~e semplici da 200, a 600
mila lire. Agglllnglamoancora, ,cbe la, spesa
media di una grande corrazzata, tra la paga
all' equipaggio, d consumo del carbone e le
spes9 dI rla,tlaziùne, non è mai meno d'un
milione all'anno. , , ,

Secondo la statistica delle flotte europee
letta aUa,Oamera,dalministro deUa marina
francese, la ]j'rancia dispone 59 corazzate
contro 81 fornite della triplicealleanza e 79
della sola Inghilterra.

La, flotta francese conta 58 incrociatori;
la flutta della trlphce 97, la fiotta inglese
145.

La flotta francese possiede 190torpedi­
niers; la flotta della triplice 400, l' lnghi!. ,
terra 171.

La flotla francese e la russiaunite, danno
un totale di 109 corazzate, 83 incrociatori,
832·torpedmlere.

Oonlplessivamente le flotte delle sei
grtlndi patenze dispongono di 260 corazzate
del vslore approssimativo di tre mlilardi
quattrocent~quaranta milioni; 325 incro­
rappresentanti un valore di' un miliardo,
centoseseantaclOque miUoni; 325 Incrocia·
tor: rappressntllnti un valore di un mi­
liardo cetosessantacinque, milioni e 903
torpediniere del costodi dl16cento sessanta­
oinque milioni.

Un totale, insomma, di ultre 5 miliardi.
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~ LO ~SL~9~fp9al~~~~NO ~
~', del Pro!'. ERNESTO PAGLIANO ..1,

~. Ptesenta.to. Il.1 Min~8tel'o dell' Inte.l'UO d.el R.egno d.' lt.III.I-:IL .'. '.. .'.!DIREZIONE SAN1TA, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA . ..
Brev..t1;a.to per .murc... depo"itata dal Gove:rno' .. 1;0";;'0"

(\'.. Si nnda .sclnSivÌlm.BD.te in NA.P.. O.LI, Oalata E,.. ,,Marco :ff•. ,1.'. c.a.s.lf''' pro.prìa.. :Badare. ' ....
~ alle fallliIiCllZioni•.Esigere snlla boccett61 Il slllla -soatoia la marca dapOllitata. 'X
~ N. B. La casa ERNES7'O PAGL1ANOill Firenze è eoppresea, ' .~

''%> '. Daposito in~ UDlllEpresso U;farmacistaG:i-acoD1O .(Jomme........ ti. '. "...~
~A~~,e~~~~,~~:A~A~~~~

I r : "i' f t·, l 'tI t

Guardarsida/le contraffazioni

LinUOf6 8tomaliro Ricostituont6
Milano FELIO,E lHSLEIU Milano

11 genuino Il'EllllO'' OllIN A· DI8LERI
porta sulla bottiglia, sopra l' etich!ìtta,' una
firma di francobollo con iO'l,ressovi una
testa di leone in rcsso e n"I<" e vendesi
dai farmacisti signori O. Oomeseatti, Bo­
sero, Biasicll, Fabrisi Aleael , Oornal!i, De
Oandido, De Vincenti, 1'Ollladl1ni, nonchl!
presso tutti i l'riDclpali drollhìeri, catTettier
pasticcieri tI liquoristl. '

Sl~ Lur c ?'1

BALSAMO DEL CAPiTAN'O G. 11. SASiÀ I;

DJ. BOLOGNA ..

Premiato ai Ooncorsi Internazionali d'Igiene a Gand e Parig! 1889.con di'~,"
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso•.

Efficacissimo per melti malì.aì rende indispensabile nelle famiglie.
Di azione pronta e' sicura nei casi leguenti: qual~iasi piaga, ferita, tagli, bru­

ciature, nonchè fMolei ulcerì, flemmoni, vespai, scrofole, foruncoli, paterècci, scia·

iehe nevralgie, emorroidi,
'Si raccomandI' pelo I geloni e flullioni al pìedl,

PrezzO L. 1.~b la scatola, "":,'M.arca d~ii08itatll: ~er legge. - bI spedisco
franco dì Posta ·intutj.o ,il,rogno coli aumento di centesimi 25 per una .catola -
per più Bcatole celltesùùi75.." , .

Acconicntita la lcudita danUllI&tcro dell'·lntofllO coa suo dl&D8CClO 16 Diccmbre 1898
Esclusivo deFosito 'per la l'roviricia di,Udine in l'iirnis presso LUIGI DAL

.NEGltO farniaclSla. . ' ,
in Udine Città vendesì presso la farmacia BIASlOLI.

-~--------~---_\

!i~ CiTTX.i5INò·'l'PALIANO DìMEROLEDl2S'I::lETTJJlMBRE1892- .

per l'Italia ~ per l'Estero si ric0von;esoìiJsivameriio-~'ilIl\Uf"oi~-Annunzl'déT- Oitt;'dip~-Ita,.
li~no via "della Posta 16, Udine. \
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~:.d ~Jf~:;j~ia...···..·..,
p~;!jl "d';(};(ùah i oH~ '~[..,...~ si distinguono i benefici effetti della Emulsione Scott d'olio
:.AI p:; ~,~ "puro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda nelle
~ ~ ~ persone debOli, denutrite, anemiche o convalescenti.

~
~ ,,~~ to:; c:,:, ~j
~ ~ ~ '. ' It,'.EmulsiolUl','Scott e.~~a'comandatn.,dal prl- BI·

, ~ \:S,'~ " mnrt Mediciper hl. cura di tutte le n:nh:lltlc este- mu ~lOne l>...A4 i=Q , . '~' l10antl dégH lldlllli c'dci' blunbill!; è'di-sapore . '" ,

'""'I~ ~~ ~ '~:~~.·r~l:ot;~~::~,{fui'~:~'~~I~~~~~~ :~t:~ ~... . tt't
l------~~-~~~~~:_~='~-==::::~~~~":'""=~~---- f1I t:S ~ fusclntc_ill,c~rla".lwtlull.tllco,[or'«Sll!monll (rosa ... e () l'"LIBRERIA. PATROJ::>,rATO ~ ~~', pallìdo\.'Chled"e la Il.'''uina Emulaìone ", ' , '~~...

UDINE _ Via.dell(l Posta. 1.6, ._ UDINE "<:l ~. .. ~~:!::t.a,..ta dal chImici Scctt e Bowne di ...

Graridìoeo aBsortlme,nto di articoli <lì cancelleria Iibr: di devozione, oleografle A:; .~
immagini, corone, medaghe ecc. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. , ~

.....",..........0

•

,LE INSERZioNI

~:El~lSf~'J:"i~:s:R~tsrO~~
Specialità dei FR.A.T~LIBi'l,ANOAc:U~:I.ILAl."SO

Fornitori della, R. (Ja.....
l SOLI OHE NE POSSEGGONO JL VEllO E GENUlNOPROOESSO

llIedagUad' oro alle ESllosizioni~azionalidi Milano 1881 e 'rorino1884,
, ed alle ES)losi:,ioni Untversall di Padgi 1878} l\izza 11183, Anversa 188&, Melboul'ne 1881I . Sidney 1880, El'usselle 11:\80, l'i adelfl!l. '187ti Il YienDlL 1873.-' '
I Gran. Diploma' di '1.0 grado' ESPllsizione' di' Londra '1888.
I Medaglia d'Oro Esposizione di Bal'cellona 1888. Parigi 1889
Il. U'a d'O""I... La ba.'ba ed. l' e.apOlli .0."I.auo•• al- Gran diploma d1onore - t'alermo 1892 .. La più altaricom~ensa

l'uomo' aapoUo e bellezza, di forze _ ......-=

1

.1·..·.. • di •• n.. !--·u.o d.~ FERNET.eRANCA ". di 'pr.v.Di".I. ìndigeàticnì ed è .Tecco.mandato p.r citi eoffr. f.bbri int.rmÙ.'~....L'. ·.A"'.QUA CHI'NlNA '.M·IGONE enti • vernn ; qu.eta aua..a.m.. mirabile • sòrprendent •.. asìonevdovrebbe ·•..010' bastare a g.uarelizzar. l'.ueo:dl.· .

l,
i.'.:.'. . " u.eta b.vanda,· ed ogni famiglia far.bb. 'b.n. ad ••••rn. provvista.

Qu•• to liqu.r.... compo~to, di .ing!edi.Dti vol?tali elpl'.Dd~ m.~colato .coll··eoqua,.ol'.• el.b., col. VlD.O. 0.1
IH è dotata di fraganza deliziosa, impedzsce ,.ffò. - La sDa. '"ono prlnclpal••, Il qu.lla di corregg.ro l'ID.'.,•• la debol•• za d.lv'Dtrlc~lo, qietimol~...
ti' 'mmed'at.a""'.en.te la' op''duta det' oapellt'e della l'app.tito. Faoibta la digeeti~Do. ò .eo"!Ul&lIlent. aDtin.I've.o e .i r.ccomaoda alle p.reono ,og'got~"a qu.1

l
'' , ,m mal••••r. prodotto dallo epl•• D. neuch. al mal ,Il slowaco, capogiri •• mal di capo c~uoati da ,cattive' dilla'
'. .barba 'non solo, ma agevolalo svuìlrJl.lo, in- .Uoni o d.holezze. - Molti ..è.r.dilati medi.ipr.f.riscollo già da teDto tempo l' ...~ d.l FERNET·BRANCAad

l"':~' ,," d d l /' b'd v dtri amari soliti. Q, prendersi in cB8i"di simili incomodi. .,' .'. i '

~
( .fon en o. oro lorza e,mo'l: z ezza. -'.,ascom- EIr.tti gar8lltitid... co!tifi... ti di cel.brilà mediche • d. rappre.èDtaD"aMunioipali e. Corpi MOII'Ii
. parire la forfora ed assicura alla giovinezza Viaggiatori Vili Veneto: Sig. j, UIGI DE PIWSPE.RI ePONZIO BREGANZE •

•.•.. una lussureggiante capigliatua fino alla più 'Prezzo Bct\iy1iall/'ande • LJ,. ":-;Picoola l.~.
l'i· tarda vecchiaia. Esigere .. ull' e1;iohett... la firuUl. trasversale FB'A-TEL'LI BHANC!JA. e O.

II~ :' Bi vende ~n nacons. ~a L. 2.1,~O .cdmbot~IKlic da uu l~tr~ CIrca L.8,60Irl' , ....4WSll~~e;.r~~~~~.;'.:.~::~::A#0f!!,:!:!JfiIi, ............

I
,I!,;..,....•.~ Trova81 da tllttl l Fal'1naclstt,Drooghistl a Profumlen del Regno, i Legge al i' tntetllgeau di lUTTI S9n'a l'alUlo il eli' av ~ l''l'AHILIMRN'l'I

À UDINE pr.. " I Blgg.' IdASON ENUlCO Chincagliere - PI1'PUOZZI "RAT. pa- Vocalo è - .) "
,f' rneehl.rl - unRIS À"' GELO farmaelsto. - MlllJS1NI ~'ll.l.NVJlSCO m.dJeJnD1l. " • l') AIIJ li CA C ONTE n l D EJO
Il In GEIdO~A presso 'I .lgnor LUIGI SILLlAHI ~'arm..lst•• - In PD~'PI'BB.l. da IL MIO CONSULEllil E U.GALE "11 F U r
~( f ,11. CETTDLI ARISTODEMD. ~ r -,
~, i DepoBito generale ~a A. Migone e C, via:l'orino 12 UIL.l.~OI:~~ ~ ~uovo Manuale leor'co.pr~t1co COD~ ~ NEL l'BEJlST;x:NOli; Alle spediZIOni per pacco pcstale agglllng8la cento 80 !1J1Ifj, teJt~nte i CediCI eompr.so Il ~u.vo. APERTI DA GIUGNO A SETTEMBREl' Codice Penale, I. nuovo leggi di pube. ''li,'~~~~~~~.....~'t, blicll sionrezzlI e saaitaria a tutto le Medagl",- alle Esposwonl d. M.lana, Franc%rt. "tm, Triest.,

.

l'...!...,., •t -I ~o L'o ~~ I laltro ur!ltcipalt lijggi speciali a l' Ni:..a, 1'onno, Brescia e Accademia Naz. di Parigi,
[<, i STUDIOSI % - "'" 13..... "",.ElH r.l,ur.l'TIi ''\ al tvi :egolalltijnti, spiegati • com- ~~~ FODto min.ralo ferrugiDos" a gasooa di fama secolare, la più
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